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COMANDO FORZE OPERATIVE SUD 

DIREZIONE D’INTENDENZA 

 

VISTO: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti d i 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli Enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblic i 

relativi a lavori, servizi e forniture” ed ogni sua successiva modificazione e 

integrazione; 

VISTE:  le linee guida ANAC n. 4 di cui alla Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 con 

particolare riguardo alle indicazioni di cui al punto 4.1 nella parte in cui 

prevede l’istituzione dell’elenco fornitori; 

AVVALENDOMI: delle facoltà concessemi dal D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, avente per tema 

“Codice dell'ordinamento militare” e s.m.i. e dal D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90, 

avente per tema “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia d i 

ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 

n. 246” nel testo ratione temporis vigente; 

APPROVO 

il presente regolamento e ne dispongo la pubblicazione sul sito Istituzionale nella sezione 

“amministrazione trasparente” sotto-sezione “bandi di gara e contratti”.  

L’originale del presente documento sarà custodito presso la Sezione contratti e contenzioso della 

Direzione d’Intendenza a disposizione per le verifiche ispettive.  

Napoli, 20.11.2017 

 

 

          IL DIRETTORE 
         (Col. com. t. ISSMI Salvatore SANSONE) 
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PREMESSA  

La predisposizione del presente documento è in armonia con quanto previsto dall’art. 77, comma 

12, e dall’art. 216, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 in forza del quale - fino all'adozione della 

disciplina in materia di iscrizione all’Albo delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 78 del 

Codice dei contratti pubblici – i componenti di tali Commissioni continuano ad essere nominate 

“dall’organo della stazione appaltante competente e ad effettuare la scelta del soggetto affidatario 

del contratto secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna 

stazione appaltante”.  

Scopo del presente regolamento è quello di fissare regole di natura transitoria che assicurino un iter 

procedurale legittimo, chiaro ed univoco, nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità, 

semplificazione, efficacia, responsabilità, autonomia e adeguatezza dell’azione amministrativa al 

fine di garantire la terzietà dei valutatori.  

Art. 1 - RIFERIMENTI NORMATIVI  

- art. 97 della Costituzione;  

- D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” nel testo attualmente vigente; 

- D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

- Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” per quanto tutt’ora vigente;  

- Delibera n. 1005 del 21.09.2016 (Linee guida n. 2) dell’ANAC “Offerta economicamente più 

vantaggiosa”; 

- Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 (Linee guida n. 5) dell’ANAC “Criteri di scelta dei 

commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti 

delle commissioni aggiudicatrici”. 

Art. 2 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

Il presente regolamento disciplina la costituzione ed il funzionamento delle Commissioni 

giudicatrici di gara nominate per le procedure da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, commi 1, 2 e 3 del Codice degli appalti e  la 

costituzione ed il funzionamento dei seggi di gara nelle ipotesi di appalti da aggiudicare con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del minor prezzo.  

Per le procedure da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa si 

applica ai seguenti casi: 

- alle procedure di affidamento di contratti di appalto e concessione di importo superiore alle soglie 

di cui all’art. 35, D.Lgs. n. 50/2016, sino all’istituzione dell’Albo dei componenti delle 

Commissioni giudicatrici di cui all’art. 78, D.Lgs. n. 50/2016, secondo quanto previsto dall’art. 

77, comma 12 e art. 216, comma 12, del  D.Lgs n. 50/2016; 
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- alle procedure di affidamento di contratti di appalto di servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui al suddetto art. 35 e per i lavori di importo a un milione di euro, o per quelli che non 

presentano particolare complessità, comprese le procedure svolte attraverso piattaforme 

telematiche di negoziazione ai sensi dell’art. 58 del Codice dei contratti pubblici.  

Art. 3 – COMPOSIZIONE E NOMINA DELLE COMMISSIONI DI GARA 

3.1 Commissione Giudicatrice 

La Commissione giudicatrice sarà composta di massima da tre Ufficiali, in veste di commissari, con 

competenza riferita al settore di spesa su cui incide l’appalto.  Nel caso in cui la valutazione delle 

offerte richieda particolari professionalità ovvero risulti particolarmente complessa, il numero dei 

commissari sarà elevato ad un massimo di cinque con possibilità di inserire in Commissione sino a 

due Sottufficiali specialisti del settore. 

La Commissione giudicatrice, fino all’istituzione dell’Albo di cui all’art. 78 del Nuovo Codice, è 

costituita esclusivamente da personale interno dell'Ente. Qualora in organico non siano presenti 

specifiche professionalità, o ricorrano esigenze oggettive e comprovate, si potrà fare ricorso a 

professionalità esterne tratte però tutte dall’articolazione di Forza Armata competente. 

I commissari di gara, ai quali si applicano le cause di astensione previste dall'articolo 51 1 del Codice 

di procedura civile, non devono aver svolto, né possono svolgere, alcun'altra funzione o incarico 

tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.  

A comprova della specifica esperienza, al provvedimento di nomina devono essere allegati i 

curricula dei dipendenti prescelti, ove gli stessi non siano già pubblicati nella Sezione 

Amministrazione trasparente del sito istituzionale dello Stato Maggiore Esercito. 

Contestualmente alla nomina, i commissari dovranno dichiarare formalmente, ai sensi dell’art. 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’inesistenza delle cause di 

incompatibilità e/o ragioni di astensione e conflitto d’interessi2 di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77, 

dell’art. 42  del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001.  

Le Commissioni saranno nominate possibilmente secondo criteri di rotazione, fatta salva la 

necessità di assicurare,  in via prioritaria, la loro composizione sulla base delle competenze richieste 

dall'oggetto della procedura. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento 

dell'aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la 

medesima Commissione. 

I membri delle Commissioni giudicatrici devono svolgere i propri compiti con imparzialità, 

indipendenza ed autonomia nel rispetto della normativa vigente, dei patti d’integrità, dei 

regolamenti nonché del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Amministrazione Difesa  ed 

                                                                 
1
  Cause di esclusione di cui all’art. 51 del CPC: 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 2) se egli stesso o la 

moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei 
difensori; 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle pa rti o alcuno dei suoi 
difensori; 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in 
altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, 

procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un Ente, di un'associazione anche non riconosciuta, 
di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 
2 Si riporta il comma 5 dell’art. 18 del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Amministrazione Difesa: Il conflitto di interessi si presume ed è 
a carico del dipendente l’onere di prova contraria quando il dipendente, il coniuge non legalmente separato, i suoi conviventi e parenti entro il 

secondo grado, abbiano avviato o siano partecipi, in qualsiasi forma, in una attività commerciale o imprenditoriale di qualsiasi genere che abbia ad 
oggetto, anche sotto forma di intermediazione, un settore collegato direttamente o collegabile con subappalto o altra forma di mediazione, con l’area 
contrattuale di intervento dell’Ente amministrativo in cui il dipendente opera. 
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offriranno incondizionata collaborazione, nell’ambito delle proprie competenze al RUP o ai  

responsabili delle diverse fasi del procedimento3. 

I lavori delle Commissioni giudicatrici devono essere improntati alla massima trasparenza ed i 

membri devono garantire la presenza continua alle operazioni che potranno, eventualmente, essere 

aggiornate. 

La Commissione potrà essere riconvocata anche a procedura di gara terminata al fine di fornire 

chiarimenti a qualsiasi titolo necessari alla Stazione appaltante. 

Nessun compenso è dovuto al personale interno componente della Commissione o del Seggio di 

gara, in quanto tali attività, rientrando tra i compiti istituzionali, soggiacciono al principio di 

onnicomprensività della retribuzione. 

Le Commissioni giudicatrici saranno nominate con formale provvedimento, dopo la scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte e previa verifica dell’esperienza specifica nel 

settore o materia oggetto dell’appalto, dal Direttore di Intendenza del Comando Forze Operative 

Sud, su eventuale proposta del R.U.P., sentito il parere del Vice Comandante per il Territorio/Capo 

di Stato Maggiore/Vice Comandante per le Infrastrutture, in base al settore di propria pertinenza, e 

saranno costituite per i fini e secondo le modalità di cui all’art. 77 del medesimo Codice dei 

contratti pubblici.  

Nel caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito dell’annullamento dell’aggiudicazione o di 

annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, sarà riconvocata la medesima Commissione 

giudicatrice, fatta salva l’ipotesi nella quale l’annullamento sia derivato da un vizio nella  

composizione della Commissione. 

3.2 Seggio di gara 

Nelle ipotesi di appalti da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del minor prezzo sarà costituito un Seggio di gara, costituito da tre Ufficiali 

effettivi ed in servizio presso il Comando Forze Operative Sud, per l’esame della documentazione 

amministrativa, propedeutico all’accertamento dell’ammissibilità dei concorrenti alla gara e per lo 

scrutinio delle offerte economiche. Al Seggio di gara sarà inoltre rimessa la valutazione 

dell’anomalia dell’offerta secondo i criteri  previsti dalla normativa in vigore.  

Nei casi di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto/prezzo, il seggio di gara potrà essere costituito anche per la sola fase di ver ifica 

della documentazione amministrativa. In tale ipotesi, il Seggio di gara, conclusa l’attività 

preliminare, rimetterà alla Commissione giudicatrice gli atti ed il verbale dell’attività svolta.  

I Seggi di gara saranno nominati con formale provvedimento, dopo la scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle offerte, dal Direttore di Intendenza del Comando Forze Operative Sud, 

sentito il parere del Capo di Stato Maggiore del Comando. 

 

 

                                                                 
3
 In deroga all'articolo 31 del Codice dei contratti pubblici, l'Amministrazione della Difesa, in considerazione della struttura gerarchica dei propri 

organi tecnici, in luogo di un unico responsabile del procedimento, può nominare un responsabile del procedimento per ogni singola fase di 

svolgimento del processo attuativo: programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione. Il responsabile unico del procedimento, ovvero i 
responsabili di ogni singola fase, sono tecnici individuati nell'ambito del Ministero della difesa. Il responsabile del procedimento per la fase di 
affidamento può essere un dipendente specializzato in materie giuridico amministrative. 
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Art. 4 – TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La determinazione dei criteri e dei sotto criteri di valutazione dell’offerta tecnica deve essere  

effettuata negli atti di gara secondo quanto previsto al riguardo dall’art. 95 del D.Lgs.  n. 50/2016 e 

per le modalità di valutazione deve essere fatto riferimento alle Linee Guida di ANAC “Offerta  

economicamente più vantaggiosa”. Le Commissioni dovranno attenersi scrupolosamente al metodo 

di valutazione individuato negli atti di gara, senza alcuna facoltà di modificare, introdurre o fissare 

nuovi criteri. 

Le Commissioni dovranno redigere, con tempestività e completezza, il processo verbale delle 

sedute di gara anche avvalendosi delle funzionalità previste al riguardo dalle piattaforme 

telematiche di negoziazione. Ove lo richiedano la natura della gara ovvero eventuali problematiche 

emerse nel corso della competizione, le Commissioni potranno chiedere supporti, notizie, 

documentazioni o approfondimenti giuridici sia al R.U.P. sia alla Sezione competente4 della 

Direzione di Intendenza del Comando Forze Operative Sud. 

Le stesse, al termine dei lavori, disporranno la proposta di aggiudicazione nei confronti 

dell’operatore economico che ha presentato la migliore offerta.  

Il documento relativo all’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 33, comma 1 del Codice dei 

contratti pubblici, sarà sottoposto all’approvazione del Direttore di Intendenza  per le 

determinazioni di sua competenza e per la definizione degli adempimenti successivi.  

L’aggiudicazione disposta dal Direttore di Intendenza risulterà efficace all’esito della verifica del 

possesso dei requisiti generali e speciali in capo al primo in graduatoria, fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 36, comma 6 e comma 6 bis.  

Al fine  di garantire la massima  trasparenza, la composizione  della  Commissione  e i curricula  dei  

singoli componenti saranno pubblicati sul profilo istituzionale dello Stato Maggiore Esercito nella 

Sezione “Amministrazione trasparente” entro 15 giorni dall’adozione del provvedimento di nomina 

e comunque prima della data fissata per la prima seduta. 

Art. 5 – AUTONOMIA DELLE COMMISSIONI  

Le Commissioni, una volta nominate, oltre quanto desumibile dagli atti di gara, riceveranno dalla 

Sezione competente della Direzione di Intendenza tutte le indicazioni relative alla gestione della 

gara e alle valutazioni di merito. Ove uno o più commissari rinuncino, per cause obiettive, per 

incompatibilità o per conflitto di interessi, o ancora per inderogabili esigenze di servizio, la 

sostituzione avverrà nel rispetto dei criteri di professionalità stabiliti. In tal caso, la Commissione 

dovrà essere rinominata secondo le modalità indicate nell’articolo 3  e dovrà ripetere ex novo le 

attività di valutazione di merito sulle offerte fino a quel momento compiute.  

Le Commissioni dovranno svolgere i propri compiti con imparzialità, indipendenza e autonomia, 

nel rispetto della normativa vigente, del Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero 

della Difesa, del piano anticorruzione e del patto di integrità.  

 

                                                                 
4
 La Sezione, allo stato attuale, a seguito della riorganizzazione amministrativa di Forza Armata e in base alle tabelle 

organiche di questo Comando, assume la denominazione di “Sezione contratti e contenzioso”. 
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Art. 6 – DISPOSIZIONI FINALI   

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di approvazione. Sarà pubblicato sul sito web 

istituzionale ai fini della trasparenza e produrrà effetti per la parte di interesse sino all’adozione 

della disciplina in materia di iscrizione all’albo di cui all’art. 78 del  D.Lgs. n. 50/2016. 

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, si rinvia alle norme vigenti in materia.  

La violazione degli obblighi del presente regolamento da parte del personale interno implica 

comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  Restano ferme le ipotesi nelle 

quali   la violazione delle disposizioni dia luogo a responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile del dipendente. 
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